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Sfregio ai partigiani, presi quattro giovani

L’osovano Pascoli sviene dopo il discorso
Il partigiano si è accasciato ed è stato subito soccorso dal 118: non è grave

Ilsuoultimosalutoinveste
ufficiale che si è tradotto in
un abbraccio ideale alla città
e alle centinaia di persone
cheierimattinasonointerve-
nute in piazza della Libertà
per le manifestazioni per il
63˚anniversariodellaLibera-
zione.

«Udineèunacittàaltamen-
tecivile,cosìcomeloètuttoil
Friuli. Ringrazio tutti i citta-
dini per il loro attaccamento
allacittàeaisuoivalori.Èbel-
loesserestatosindacodicitta-
dini simili». E a dare seguito
alleparoledelsindacoCecot-
ti è stata anche l’orazione del
direttore dell’istituto Friula-
no per la storia del movimen-
to di liberazione, Alberto Bu-
voli.

«Con le sue parole il sinda-
coCecotti hariaffermatoilva-
lore etico-politico del 25 apri-
le, data cen-
trale nella
storia della
nostra Re-
pubblica. A
lui – ha detto
Buvoli in
apertura del
discorsocele-
brativo – voglio rivolgere a no-
me di tutti noi un saluto e un
sinceroringraziamentoperco-
me, nei dieci anni della sua
amministrazione, sia stato
sempre testimone dei valori
dell’antifascismoedellaResi-
stenza, in ogni occasione, in
ognicerimoniaoincontropub-
blico». Sono passati 63 anni
dalla vittoria della Resisten-
za,dallaliberazionedelPaese
«ma nonostante il tempo tra-
scorso, questa giornata è sem-
pre viva e presente nella co-
scienza della parte migliore
delnostroPaese,dallaconqui-
sta della libertà, della demo-
craziaedellapace».Eancora,
Buvoli ha ricordato come la
Resistenzanonsiasolounapa-
ginadellanostrastoriama«og-
gideveessereconsiderata–co-
me lo è – qualcosa di vivo e at-
tuale. Essa è la rivolta del-
l’umano contro il disumano, è

stata l’idea e la speranza di
un’umanità più giusta e libe-
ra». Oltre alle due orazioni da
parte di Cecotti e di Buvoli so-
no anche state lette le motiva-
zioni per la Medaglia d’oro al-
lacittàdiUdineeperleMeda-
glie d’argento a Cividale del
Friuli e a Tolmezzo.

In una piazza Libertà col-
ma di gente in ogni suo ango-
lo,oltreunmilgialiodiperso-
nepresenti,hannopresopar-
te alle celebrazioni del 25
aprile anche molte autorità
civili e militari. Dal nuovo
prefetto Ivo Salemme al neo
presidente della Provincia,
Pietro Fontanini, ma soprat-
tutto molti partigiani del-
l’Anpi (l’Associazione nazio-
nale partigiani d’Italia), tra i
quali il segretario provincia-
le Luciano Rapotez, la briga-
ta alpina Julia con il suo co-

mandante, il
generale Pa-
oloSerraele
associazioni
combattenti-
stiche. E an-
cora molti
sindaci friu-
lani, parla-

mentari come Carlo Pegorer,
FlavioPertoldi,FerruccioSa-
ro e Ivano Strizzolo e i due
candidati sindaco, Enzo Cai-
nero e Furio Honsell.

Dopol’alzabandiera, lade-
posizione della corona nel
tempietto ai caduti alle 10.30
e gli interventi previsti dalla
scalettaufficialeilcorteogui-
dato dalla banda della Julia
si è spostato verso piazzale
XXVI Luglio dove era in pro-
gramma la chiusura delle ce-
rimonie. Le centinaia di per-
sone che hanno preso parte
allecelebrazioniinpiazzaLi-
bertà, dopo aver attraversato
via Rialto, via Canciani e via
Poscolle sono quindi giunte
versole11.30davantialmonu-
mentoallaResistenza.Quiso-
nostatedepositatealtrecoro-
ne d’alloro e si è tenuto l’ulti-
mointerventodelricercatore
universitario, Paolo Ferrari.

Le manifestazioni per il 63º anniversario della Liberazione:
oltre mille persone in piazza Libertà e in piazzale XXVI luglio

L’addio di Cecotti: «Udine città civilissima»
L’ultimo discorso da sindaco dedicato alla gente e al 25 aprile: la Resistenza è un valore ancora attuale

Volantini con la scritta
“Achtung banditen - Traditore
della patria” sono stati affissi,
la notte scorsa, a Faedis e nel
centro storico di Pordenone.
Per quanto riguarda la Destra
Tagliamento,sonogiàstatiindi-
viduatialcunideiresponsabili:
la polizia, infatti, ha sorpreso
quattro giovani (tra i 20 e i 24
anni,tredellaprovinciadiUdi-
ne e uno di Pordenone) intenti
a “tappezzare” le colonne di
corso Vittorio Emanuele. Se-
condo le forze dell’ordine si
tratterebbe di simpatizzanti di
movimenti dell’estrema de-
stra.

I volantini, già rimossi e co-
munque privi di firma, riporta-
vanoleimmaginifotocopiatedi
personeimpiccatenel1944, ve-
rosimilmentepartigiani.Sitrat-
terebbe di Gianni Buttolo di
San Pietro al Natisone e Tarci-

sio Cecutto di Reana del Roja-
le. Il primo, Buttolo, “capitano
Gianni”, è stato sergente dei
carristinellacampagnadiRus-
sianel9˚battaglionetruppeal-
pine,inforzaalbattaglioneMat-
teotti ed è sepolto nel cimitero
diTarcento,dovelasuafiguraè
stata recentemente ricordata.
EranatoaResiail18settembre
1919, risiedeva a San Pietro al
Natisone e morì il 29 febbraio
1944. Anche Cecutto, “tenente
Carlo”, nato a Faedis, parteci-
pòconil medesimobattaglione
alla campagna di Russia.

AFaedisèstatipresodimira

il monumento alla zona Libera
orientale nella notte tra giove-
dì e ieri da persone che non so-
no ancora state identificate. Ie-
rimattinaicarabinieridelpae-
sesonostatiavvisatidaunpen-
sionatocheilmonumentoaica-
dutidifronteallescuoleerasta-
to imbrattato. Recatisi sul po-
sto,gli uominidell'Armahanno
trovato affissi sullo stesso mo-
numento alcuni volantini e li
hanno subito sequestrati.

«E' un gesto avvilente – ha
commentato il sindaco di Fae-
disFrancoBeccari–chefapre-
cipitareilnostropaese,cosìgra-

vementecolpitonel1944,indie-
trodi60anni».«Esprimolamia
solidarietà alle famiglie delle
persone che sono state così vil-
menteattaccate–hadichiarato
anche l'assessore Cristiano
Shaurli –, credo che 60 anni fa
alcune persone abbiano fatto
una scelta chiara, arischio del-
la propria vita, per creare un'
Italia democratica e repubbli-
cana. Mi dispiace che ciò sia
successo a Faedis, l'ammini-
strazionesi impegnerà avigila-
re su quel monumento, impor-
tanteperchèrappresenta lazo-
na libera occidentale. Credo e
sperochetutticondanninoque-
stoatto».AFaedissisonosegna-
lati diversi casi di raid vandali-
ci di natura estremista, l'ulti-
mo,poco piùdi unannofa,ave-
va portato all'imbrattamento di
diverse vie di Attimis e Faedis
con svastiche. (b.c.)

IL CASO

Cussignacco, ricordati i caduti
Ieri mattina tre cerimonie davanti alle lapidi

«Onore agli alleati sepolti»
I radicali al cimitero del Commonwealth a Tavagnacco

La sfilata di tutti i sindaci del Friuli in piazza Libertà

di GIANPIERO BELLUCCI

Udine, città Medaglia d’oro alla Resistenza, «è fiera di un
valorechenonèsolounfattodelpassato,maqualcosadiprofon-
damenteattualeequotidianocheviveinquestoFriulicolmodi
civiltà». È stato un commosso saluto quello che ieri, il sindaco
SergioCecottihaportatoinoccasionedeifesteggiamentidel25
aprile in piazza Libertà.

Nel fotoservizio Anteprima, tre immagini delle manifestazioni udinesi per il XXV aprile

Lo storico Buvoli:
giornata sempre viva

nella coscienza
dei migliori del paese

Volantini denigratori
trovati a Faedis
e a Pordenone

Nella Destra Tagliamento
sorpresi dalla polizia
i presunti autori del gesto

Come ha già fatto negli an-
ni scorsi, anche in occasione
dei festeggiamenti per il 63˚
anniversariodellaLiberazio-
ne, il comandante partigiano
osovano, Pietro Pascoli non
ha mancato il consueto ap-
puntamentoannuale.Maque-
sta volta con un fuori pro-
gramma che ha visto interve-
nire i sanitari del 118 per un
malore forse dovuto all’emo-
zione del momento, un allar-
me poi rientrato.

Ieri, in piazza Libertà, nel
tempietto ai caduti della log-
gia di San Giovanni c’era an-
che lui, con il compito di leg-
gere pubblicamente le moti-
vazioni per il conferimento
della medaglia d’oro al valo-
remilitareper lacittà di Udi-
ne. Dopo aver atteso l’orazio-
ne del sindaco Sergio Cecotti

e la lettura delle motivazioni
deglialtri due centri friulani,
Pascolihapresolaparolaper
leggereilsuotesto.Maarriva-
to verso la fine della lettura
hadatoiprimisegnidiarran-
camento. Ma ha resistito, te-
nendo duro fino alla fine del
suo intervento. Poi, dopo
aver lasciato il posto sul pal-
chetto allestito sotto la loggia
di San Giovanni al direttore
dell’Istituto friulano per la
storia del movimento di libe-
razione, Alberto Buvoli che
ha tenuto la seconda orazio-
ne ufficiale, si è messo in di-
sparte e si è accasciato.

Immediati gli interventi
dei sanitari del 118 che han-
no raggiunto Pascoli sotto la
loggia per dargli le prime cu-
re. Che sono bastate per farlo
riprendere facendogli recu-
perare i sensi.I soccorsi al partigiano della Osoppo che si è sentito male durante la cerimonia

Tragliappuntamentidiieri
inoccasionedeifesteggiamen-
ti per il 63˚ anniversario della
Liberazione Cussignacco non
hamancatodiricordarelaRe-
sistenza.

Alle8.50ledelegazionisiso-
noincontrateinpiazzaGiovan-
niXXIII.Daquiilcorteoparti-
rà per toccare alcuni luoghi
della storia presenti nel quar-
tiere.Alle9laprimatappasul-
la lapide del partigiano Fo-
schiani in via Vicenza dove è
stata deposta la prima corona
d’alloro.Poi,alle9.20lasecon-
da corona è stata deposta ai
piedi della lapide dedicata ai
fratelliRojatti,inviaMoliniin
località Paparotti. E ancora la
tappaalmonumento aicaduti
per la libertà nel cimitero di
Cussignacco, la messa alle 10
nella chiesa di San Martino
Vescovo e alle 10.40 la deposi-
zionedellacoronaaipiedidel
monumento a tutti caduti in
piazzael’orazioneufficialete-
nuta da Mario Croce.Un momento della cerimonia che si è svolta a Cussignacco

Tutteleassociazioniradica-
lidellaregionehannocomme-
morato ieri i soldati del Com-
monwealth sepolti nel cimite-
rodiguerradiTavagnacco.Ol-
treagliesponentiradicali,alla
cerimonia erano presenti il
consigliere regionale Roberto
Asquini e il candidato sindaco
di Udine Enzo Cainero. Gian-
franco Leonarduzzi ha dichia-
ratoche«questoè ilsegno del-
la lunga e sanguinosa campa-
gna che gli alleati hanno con-
dotto e di quanto costoso sia il
prezzo della libertà: ci sono
piùdi400giovanisoldatisepol-
ti». La festa della Liberazione,
per noi radicali, ha anche un
doppiosignificato,quellodiri-
cordare l’occupazione russa
in Cecenia, i giornalisti uccisi,
la verità negata su Antonio
Russo, il bavaglio all’informa-
zione.LiberazioneperilTibet,
perilDarfureancheperilMe-
dio Oriente, battaglie che rap-
presentano la storia radicale
di questi ultimi anni».La commemorazione al cimitero degli alleati del Commonwealth

Nella tradizione dei fe-
steggiamenti del 25 aprile
perl’anniversariodellaLi-
berazione non è mancata
lasolitapioggiadifioridal-
la solita finestra di via Po-
scolle.

Anche questo, a Udine,
èil25aprile.Ormaiunap-
puntamentoche siconfer-
ma anno dopo anno fino a
diventareunaconsuetudi-
ne.Unappuntamentouffi-
cioso che si affianca alle
cerimonieufficiali.Anche
quest’anno Liliana Tone-
ro Tavagnacco, la vedova
delcompiantopittorefriu-
lano che ha anche preso
parteallaResistenza,Gui-
do Tavagnacco a modo
suoèstataunadeiprotago-
nisti di questa giornata di
celebrazioni e ricordi.

Così, dalla solita fine-
stra di via Poscolle sono
piovuti centinaia di fiori:
oltre 400 garofani rossi
chesonocadutisulleteste
delcorteocheintantopas-
sava lungo via Poscolle.

Garofani come simbolo
dilibertàenondiapparte-
nenza politica. Un garofa-
no per tutti, siano essi so-
cialisti,comunistiodemo-

cristiani. In molti hanno
coltounodeigarofanimet-
tendolo in bella vista al-
l’occhiello della giacca.
Un gesto che ha accomu-
nato anche alcuni politici
di differente colore politi-
cochehannoraccoltouno
deifioripiovutidalla fine-
stra di casa Tavagnacco.
Tra questi il sindaco Ser-
gioCecotti, iparlamentari
IvanoStrizzolo,Ferruccio
Saro, il candidato sindaco
FurioHonselleancoraal-
tritracuiilsindacodiCivi-
dale Attilio Vuga e il vice-
presidente uscente del
Consiglioregionale, Carlo
Monai. Da più di 30 anni,
da quando il monumento
alla Resistenza in ferro
saldato di Dino Basaldel-
la domina la scena nella
grandeaiuolaconlafonta-
na realizzata al centro di
piazzale 26 luglio, la mo-
glie del pittore friulano,
Tavagnacco, ripete dalla
sua terrazza il rito del lan-
cio dei garofani. Un rito al
qualeancheierihannovo-
luto partecipare tutte le
amiche che da sempre la
accompagnano in questa
sorta di celebrazione nel-
la celebrazione.

Via Poscolle: corteo salutato
dai 400 garofani di Liliana

Il lancio dei garofani dalla finestra di Liliana Tavagnacco in via Poscolle
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